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1 MAGGIO 2011 - GIOVANNI PAOLO II BEATO
L’annuncio dato da Benedetto XVI

La data della cerimonia di beatifi cazione 
di Papa Wojtyla, rivelata da Papa Be-

nedetto XVI lo scorso 16 Gennaio, coincide con 
la Festa della Divina Misericordia, che Gio-
vanni Paolo II volle istituire la II Domenica 
di Pasqua.

Un segno di come di come si sia voluto dare 
un preciso segno di continuità tra la vita terre-
na e la beatifi cazione. Proprio alla vigilia del-
la Divina Misericordia, il 2 Aprile del 2005, il 
Papa polacco tornava in cielo, e tutti chiesero: 
“Santo subito”.

Non si vuole 
attendere per 
dare a Giovan-
ni Paolo II ciò 
che è giusto, 
così come lui, 
in vita, non 
perse mai tem-
po. Da giovane 
prete inventò 
l ’ aposto la to 
dell’escursio-
ne”, muoven-
dosi, seguendo 
e formando i 
ragazzi nel-
la loro vita di 
gruppo. Furo-
no 27 anni di pontifi cato pieni di entusiasmo, 
un giorno dopo l’altro, attraversando periodi 
di grandi cambiamenti nel mondo. Non fece 
mai mancare la sua presenza, sia spirituale 
che fi sica, viaggiando, comunicando con i sin-
goli, con i popoli e soprattutto con i poveri, 
come esempio concreto di vita cristiana e con 

QUARESIMA 2011 
Mercoledì delle Ceneri – 9 marzo 

giorno d’inizio della Quaresima (astinenza e digiuno)
imposizione delle ceneri durante le messe (ore 8, 18,30 
e 21) rito delle ceneri senza la messa alle ore 17

Venerdì 18 marzo 
Via Crucis alle ore 18 (prima media)

Domenica 13 marzo – Ritiro ragazzi seconda media 
Venerdì 18 marzo 

Via Crucis alle ore 18 (prima media)
Sabato 19 e Domenica 20 marzo – Ritiro per i Giovani
Martedì 22 marzo – Serata di Teologia Adulti
Venerdì 25 marzo
Via Crucis alle ore 18 (quinte elementare)
Sabato 26 marzo – Santa Messa al Capirone, ore 15,30
Domenica 27 marzo
Preghiera Gruppo Donne Azione Cattolica
Venerdì 1 aprile
Via Crucis alle ore 18 (quarta elementare)

Messa al Centro S. Francesco
Domenica 3 aprile – Ritiro Bambini di Prima Comunione
Martedì 5 aprile – Serata di Teologia Adulti
Giovedì 7 aprile – Adorazione eucaristica
Venerdì 8 aprile – Via Crucis (seconda elementare)

Via Crucis alla Fraz. Tedeschi
Martedì 12 aprile – Confessioni per i ragazzi
Venerdì 15 aprile – Via Crucis (terza elementare)
Sabato 16 aprile – Santa Messa al Capirone, ore 15,30
QUARESIMA 2011

AGENDA DELLA SETTIMANA SANTA
Domenica delle Palme (17 aprile)

ore 10,30 Solenne benedizione dell’ulivo (Chiesa di 
San Giovanni) – Processione delle Palme
ore 11 Santa Messa con la lettura della Passione del 
Signore.
L’ulivo benedetto sarà distribuito dopo ogni messa festiva

Martedì 19 aprile: Confessioni per giovani e  adulti, ore 21 
Giovedì Santo (21 aprile)

ore 15-17 Confessioni 
ore 17 Santa Messa nel giorno dell’ultima Cena del 
Signore
ore 18-21 Adorazione personale
ore 21 Adorazione comunitaria con Santa Comunione
ore 22-24 Adorazione personale

Venerdì Santo (22 aprile)
ore 15-17 Confessioni
ore 17 Celebrazione liturgica nel giorno della passione 
e morte del Signore 
ore 18-19 Confessioni
ore 20,30 Via Crucis per le strade (via San Francesco 
al Campo, via Matteotti, via Carlo Alberto, piazza 
Vittorio Emanuele, via Roma, Chiesa Parrocchiale)

Sabato Santo (23 aprile)
Giorno di silenzio e di attesa della Pasqua
ore 9-12 e 15-19 Confessioni
ore 21,15 Veglia Pasquale, Liturgia Battesimale, 
Liturgia Eucaristica

Domenica di Pasqua (24 aprile)
Sante Messe alle ore 7,30 (al Santuario),
8-9,30 - 11-18 (Chiesa Parrocchiale)

Lunedì di Pasqua (25 aprile)
oraio Sante Messe: alle 8 (Santuario), 
alle 9,30 (Chiesa Parr.), alle 18 (Chiesa Parr.).

PASQUA ALLA BORGATA TEDESCHI
Venerdì 15 aprile

Via Crucis nella Chiesa alle ore 21

Domenica 17 aprile – ore 10,30 Santa Messa con be-
nedizione e distribuzione dei rami d’ulivo

Domenica 24 aprile – ore 10,30 Santa Messa di Pasqua

Il nostro vescovo Cesare Nosiglia nella serata organizzata dai 
giovani di Leinì per gli oratori di Volpiano, Brandizzo, Caselle, 
Mappano e Borgaro.

la stessa semplicità dimostrata in gioventù.
Pur vivendo in un’epoca dominata dai mez-

zi di comunicazione, Papa Wojtyla riuscì in-
fatti ad instaurare un rapporto diretto con le 
persone e uno speciale sentimento, di since-
ra comunione, con i giovani. Ricordiamo tutti 
come li volle attorno a sé, in piazza, la sera 
in cui lasciò questo mondo; non aveva più la 
forza di chiamarli a gran voce, ma a migliaia 
arrivarono sotto le sue fi nestre.

La cerimonia di beatifi cazione, alle 10 del 
1 Maggio in 
piazza San 
Pietro, presie-
duta dal Papa, 
è defi nita “una 
festa aperta a 
tutti”. Aperta 
a chi ha co-
nosciuto per-
s o n a l m e n t e 
Karol Wojtyla, 
a chi ha letto 
i suoi scritti, 
meditato sul-
le sue frasi. 
Aperta a chi 
ha ammirato e 
tratto esempio 
dalla sua forza 

nell’affrontare le tante sofferenze, i problemi 
di salute e, ancora più grande, dal coraggio di 
perdonare chi attentò alla sua vita. Una festa, 
infi ne, aperta ai suoi giovani.

Sarebbe bello dunque immaginare, quel 
giorno, una piazza piena soprattutto di ra-
gazzi, come quelli che per Giovanni Paolo II, 

ed insieme a 
lui, ballavano 
e cantavano, 
quelli con cui 
lui dialogava, 
scherzava, can-
tava e a cui, 
senza mezzi 
termini, affi da-
va il futuro del 
mondo e della 
Chiesa.

Fabrizio
L’annuncio dato da Benedetto XVI
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ
VIVONO PER SEMPRE

Per le vostre 
feste
• CAPRETTI

• AGNELLI

• COSTINE

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Prencipe Rebecca, Nerri 
Giorgia, Nerri Ilaria, Tafuro 
Samuel, Lapiccirella Luna, 
Baudracco Charly, Tridico 
Roberto, Piazza Vanessa, 
Vitale Christian, Grancagnolo 

ANONIME 
TOTALE 2930 euro

A NOME DI
Fam. Falsone 10, Maria 
Rosa 100, Barberis 1000, 
Fam. Grinza 20, Cerutti - 
Bocca 50, Poma 50, Felician 
50, Silvia 5, Montuori 30, 
Debernardi 40, Steri Efisio 
15, Parma – Ravotti 5, Favara 
Antonino 5, Fam. Martucci 
80, Roman 50, Fam. Grosso 
Renzo 30, Meliga Mauro 
200, Fam. Ballesio Giuseppe 
20, Marafi oti - Luppino 10, 
Rizzi 20, Rosa Simone 20, 
Chessa 50, Luciano, Nora e 
Claudia 25, Simone Antonio 
e Barbara 20, Potente Antonio 
20, Margherita e Francesca 
50, Fam. Benedetto Giovanni 
100, Fam. Annecca e Carbone 
20, Mazzocco Buzzelli 35, 
Bertoldo - Calla 50, Vidali 
Romildo e Famiglia 100, 
Rossi Guido e Letizia 100, 
Tafuro Samuel 20, Famiglia 
Franchini-Milanesio 20, 
Dorina e Cristina Vallino 
Ravetta 150, Fam. Vitale 50, 
Famiglia Crestoni 120, Fam. 
Merra 10, Fam. Costabile 10, 
Fam. Pizzino-Molinaro 100, 
Fam Balbo 70 Fam. Pagano 
e Borrello 30, Vernassa 
Giovanni 100, Garino Caterina 
20, Fam. Tarditi 25, Fam. 
Pasquini 20, Masera Angelo 
10, Fam. Aimone 20, Vanda 
50, L.L. 50, Silvestri Ada 
20, Andreana e Pietro 250, 
Verderone Carlo 50, Fam. 
Marchese 20, Lega Manissero 
200, Cascella Giorgia e 
Federico 50, Fam. Chiabotto 
e Ribero 50, Alexandra 20, 
Fam. Debernardi e Luetto 100, 
Onida Mattia 20, Fam. Morelli 

e Curatolo 20, Fam. Tomassone 
50, Fam. Mazzaro 50, A.S. 20, 
Fam. Mainente 50, Fam. Marò 
50, Doglio 50, Fam. Falcone 
50, Fam. Serra e Balma 30, 
Fam. Piazza 10, Fam. Bardina 
130, Fam. Grivellino 20.

IN MEMORIA DI
Pasini Agnese 350, Nappo 
Angelo e Ammirati Lucia 30, 
Spigolon Daniela 15, Bosa 
Gianni 60, Sbarra Michele 10, 
Lena Anna e Francesco 50, 
Spigolon Daniela (Amiche) 
30, Monchiero Sebastiano 
(Coro ore 11) 50, Spigolon 
Daniela 250, Garino Vittorio 
(Sara Garino, nonna, famiglia) 
150, Simonato Ezio 50, Gaeta 
Filomena 100, Abbate Maria 
20, Allamano Maria 50, Depaoli 
Battistino 50, Goia Fiorina 
(classe 1935) 50, Cantamessa 
Enrico 30, Milani Sille 150, 
Griffa Pierino 25, Spissu Pietro 
10, Benedetto Giancarlo 100, 
Caudana Raimondo 200, 
Argano Liliana in Greghi 50, 
Canfora Michelangelo 50, 
Marengo Patrizia 50, Ballesio 
Angela 100, Bergoglio Carlo 
30, Bonzano Bruno 200, 
Marcone Cataldo 20, Bolonotto 
Gemma 500, Vallero Giuliana 
25, Caudana Raimondo (i 
vicini di casa) 110, Bonino 
Massimo e Calleri Eleonora 35, 
Milani Giorgina 50, Ferrando 
Angelo 60. 

DI GRUPPI E SPECIALI
Santuario 2500, Classe 1965 
euro 50, Gruppo Rinnov. 
nello Spirito (mercoledì) 
2 0 0 ,  C O G E D I  1 0 0 0 0 , 
Rinnovamento nello Spirito 
del giovedì 100, Gruppo 
Donne Azione Cattolica 300.

OFFERTE PER LE OPERE PARROCCHIALI

Samantha, De Meo Gloria, 
Cascella Giorgia, Cascella 
Federico, Bruno Francesco, 
Mainente Matilde, Tomassone 
Carlotta, Grivellino Luigi, 
Casaletto Alexandra, D’Avella 
Lorenzo.

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»

Marinella Aseglio, Anna 
Ballor, Gabriella Brassiolo, 
Davide Camerano, Laura 
Ballor, Don Carlo, Don 
Diego, Piero Fiori, Maria 
Rosa Sasso, Piero Seren 
Gai, Fabrizio Turo, Soldano 
Alessio Michele.

PARROCCHIA DI LEINÌ SS. PIETRO E PAOLO APOSTOLI
Via S. Franc. al Campo, 2 - Tel. 011/99.88.098

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino: Dal lunedì al sabato ore 8,45 - 10,30
Pomeriggio: Chiuso al lunedì
 Dal martedì al venerdì ore 17,30 - 18,00

MILANI Sille
a. 87

MARÒ Antonino
a. 34

FAVERO Teresa
a. 77

PERTENGO Luigia
a. 97

PINTO Pio
a. 77

GAETA Filomena
a. 84

CAUDANA Raimondo
a. 82

SPIGOLON Daniela
a. 50

BAIMA BASQUET Ettore
a. 59

BERTOLDO Giulia
a. 84

MASSICCIO Giuseppa
a. 93

GARBOLINO Bartolomeo
1° Anniversario

CANFORA Michelangelo
1° Anniversario

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfi nstigazioni.it

Augura
Buona 
Pasqua

ANAGRAFE COMUNALE anno 2010
Nel corso dell’anno 2010 si sono avuti nel nostro comune 
i seguenti movimenti anagrafi ci:

 Totale Maschi Femmine

Nuovi nati 197 83 114
Morti 116 63 53
Immigrati 833 430 403
Emigrati 492 250 242

Popolazione al 31/12/09  15.029
Maschi   7.436
Femmine  7.593

Popolazione al 31/12/10  15.451
Maschi  7.636
Femmine  7.815

Incremento residenti nell’anno 422

Consuntivo 2010… 
Durante l’omelia dell’ultima Domenica del 2010 (festività della 
Sacra Famiglia) il nostro parroco don Carlo ha reso noto il 
“bilancio annuale” della parrocchia.
Nel 2010, anno caratterizzato da due grandi eventi quali 
l’ostensione della Sindone e la successione del nostro arci-
vescovo (su entrambi questi avvenimenti sono già stati pub-
blicati alcuni articoli sui precedenti numeri di questo giornale), 
nella parrocchia di Leinì sono stati impartiti 144 battesimi (3 
in meno rispetto allo scorso anno) e sono stati redatti 107 
atti di morte (14 in più del 2009); i matrimoni celebrati sono 
stati 37 (8 in meno rispetto l’anno passato). Altro dato assai 
interessante è il rapporto fra il numero delle prime comunioni 
e quello delle cresime: a fronte di 126 prime comunioni si 
sono contate 102 cresime (di cui, per la precisione, 87 di 
ragazzi di seconda media e 15 di adulti…).
Come noto, ogni dato è per sua natura discutibile e variamen-
te interpretabile, tuttavia sembrerebbe in effetti che qualche 
giovane (per i più svariati motivi) abbia ritenuto opportuna 
una “pausa”, senza così aver proseguito il cammino del 
catechismo intrapreso fi no anche alla cresima.
Sperando che pure i nostri giovani leinicesi siano per certi 
versi un po’ come Pollicino… ci si augura di cuore un gran 
bel 2011, ricco di vita e di vitalità.

Alessio Michele Soldano

DEFUNTI
Gaeta Filomena a. 84, Spigolon 
Daniela a. 50, Savorè Antonio 
a. 82, Monchiero Sebastiano 
a. 79, Marò Antonino a. 34, 
Milani Sille a. 87, Spallone 
Antonio a. 58, Goia Fiorina a. 
75, Pinto Pio a. 77, Caudana 
Raimondo a. 82, Pertengo 
Luigia a. 97, Corona Alfonsa 
a. 76, Baima Besquet Ettore 
a. 59, Benedetto Giancarlo 

a. 57, Bertoldo Giulia a. 84, 
Chiarenza Calogero a. 69, 
Benedetto Andreuccio a. 73, 
Pignatelli Maria a. 77, Siviero 
Norma a. 86, Bolonotto 
Gemma a. 91, Bruno Mario 
a. 79, Favero Teresa a. 77, 
Basso Fiorella a. 73, Morello 
Bruno a. 87

MATRIMONI
Nessun Matrimonio
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MAGGIORE SERIETÀ NELL’AMMISSIONE 
AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

Produzione e vendita
Cioccolato e

Gelatine di frutta
Uova di pasqua con 

sorpresa personalizzata

Via Lombardore, 197
10040 Leinì (To)
tel./Fax 011.9983223

La prima sezione civile della Corte di Cassazione 
ha accolto il ricorso di una signora il cui matrimo-
nio era stato annullato dalla Sacra Rota nel marzo 
del 2001 dopo ben vent’anni di vita trascorsi con 
il marito, poiché – secondo i giudici – non si può 
arrivare allo scioglimento del matrimonio dopo un 
così tanto lungo tempo di convivenza. Su richiesta 
del marito, la Corte d’Appello nel giugno 2007 aveva 
delibato la sentenza ecclesiastica, ma la signora 
ha sostenuto che – alla luce della ventennale 
convivenza tra i coniugi – era impossibile che lei 
stessa avesse potuto operare una vera e propria 
“simulazione” e la Cassazione ha allora così negato 
l’automatismo dell’annullamento a seguito della 
sentenza della Sacra Rota accogliendo il motivo 
di ricorso proposto dalla donna, e precisando che 
altrimenti si sarebbero violati i principi dell’ordine 
pubblico. 

Il 22 gennaio 2011, pochi giorni dopo la citata 
pronuncia della Cassazione, Benedetto XVI, in 
occasione dell’apertura uffi ciale dell’anno giudi-
ziario della Rota Romana, nella sua allocuzione 
ha espresso un attento monito sull’indebolimento 
delle procedure sia di ammissione sia di cancella-
zione delle unioni religiose da parte dei competenti 
organismi ecclesiastici. Il nostro Papa ha chiesto 
maggiore serietà tanto nell’autorizzare la celebrazio-
ne dei matrimoni canonici quanto nell’esaminarne 
eventuali richieste di nullità.

Può capitare infatti che ci si sposi senza che vi 
siano i requisiti necessari, ma può anche capitare 
che i requisiti vi fossero e che nella causa…si 
cerchi abilmente di sostenere il contrario…

«Bisogna adoperarsi affi nché si interrompa, nella 
misura del possibile, il circolo vizioso che spesso si 
verifi ca tra un’ammissione scontata al matrimonio, 
senza un’adeguata preparazione e un esame serio 
dei requisiti previsti per la sua celebrazione, e una 
dichiarazione giudiziaria talvolta altrettanto facile, 
ma di segno inverso, in cui lo stesso matrimonio 
viene considerato nullo solamente in base alla con-
statazione del suo fallimento».

Risulta dunque evidente la grande rilevanza dei 
“corsi prematrimoniali” promossi nelle parrocchie. 

L’esame prematrimoniale obbligatorio non deve 
essere «un passaggio burocratico consistente nel 
compilare un modulo sulla base di domande rituali 
[…] si tratta invece di un’occasione pastorale unica, 
da valorizzare con tutta la serietà e l’attenzione che 
richiede, nella quale […] il pastore cerca di aiutare 
la persona a porsi seriamente dinanzi alla verità 
su se stessa e sulla propria vocazione umana e 
cristiana al matrimonio».

Infatti «in questo modo […] si può sviluppare 
un’effi cace azione pastorale volta alla prevenzione 
delle nullità matrimoniali».

Fra le probabili cause del fallimento dei matri-
moni sembrerebbe allora proprio esservi – secondo 
l’interpretazione del Papa – un certo “lassismo” 
procedurale…

La nullità canonica nasce da vizi “originari” del 
matrimonio che – fi n dall’inizio – ne hanno impedito 
la valida costituzione, con la conseguenza che - 
quando la nullità viene dichiarata - si è dinnanzi 
ad una mera constatazione che quel matrimonio 
in realtà non è mai esistito, avendo verifi cato a 
posteriori la sussistenza di una causa di nullità 
(il tribunale ecclesiastico riconosce la nullità del 
vincolo e dichiara lo scioglimento dei coniugi dai 
diritti e dagli obblighi di coniugio).

Dal punto di vista degli effetti, il riconoscimento 
civile della nullità canonica di un matrimonio non 
pregiudica i doveri di mantenimento dei coniugi 
apparenti nei confronti dei fi gli; per contro, con 
la nullità, il coniuge apparente economicamente 
più debole non può ottenere alcun riconoscimento 
a titolo di “alimenti”. Dati alla mano, l’attività del 
Tribunale Ecclesiastico Regionale Piemontese (in 
prima istanza), se confrontata con gli anni passati, 
mostra una tendenziale diminuzione del numero di 
cause introdotte: nell’anno 2009 sono stati incar-
dinati 120 processi di nullità matrimoniale ed il 
loro esito nello stesso anno è stato affermativo nel 
78% dei casi (le sentenze affermative, secondo le 
quali cioè consta la nullità, sono state 93). [Fonte: 
relazione di inaugurazione del 71° anno giudiziario 
2010]. In questa considerazione deve però anche 
necessariamente tenersi in debito conto il generale 
calo del numero dei matrimoni comunque celebrati 
nell’arcidiocesi di Torino.

«Or bene, questo matrimonio non s’ha da fare, 
né domani, né mai»??

Alessio Michele Soldano 

Il SACRAMENTO a quando 
avremo i sol di per  la festa

Ogni anno alcune coppie di fi danzati vengono in 
parrocchia a prenotare la data del matrimonio con 
molti mesi di anticipo, alcuni anche un anno prima. 
Sono certamente giovani precisi, previdenti e da 
imitare. Il pensarci per tempo è segno di una scelta 
che mostra già in partenza segni di solidità. Hanno 
però anche un secondo motivo: quello di organizza-
re bene la festa del loro matrimonio nel giorno più 
signifi cativo per loro e… con il pranzo o cena presso 
il ristorante prescelto che va accaparrato per tempo. 
Vengono dunque a prenotare con mesi di anticipo 
forti e sicuri della loro scelta ma anche intenzionati 
ad organizzare bene la festa perché il matrimonio è 
anche festa grande. Lo è sempre stato e lo è oggi 
in modo sempre più pesante. Il pensiero alla festa 
è presente anche nelle richieste di celebrazione dei 
sacramenti del Battesimo, della Prima Comunione 
e della Cresima e nella preparazione del giorno del 
Matrimonio diventa pensiero assillante e …costoso. 
A volte si incontrano persone che motivano la loro 
convivenza senza aver ancora celebrato il matrimonio 
o il posticipare il battesimo di un fi glio con la non 
possibilità di poter fare una festa come si vorrebbe. 
È molto giusto essere in festa quando si riceve un sa-
cramento perché si riceve un dono divino. È sensato 
fare festa a chi riceve un sacramento perché riceve 
un incarico di bene per il mondo intero.

Oggi però la corda che lega i sacramenti alla festa 
è troppo soffocante perché è la preoccupazione della 
festa a comandare ai sacramenti. È tempo di allen-
tare questa corda che danneggia i sacramenti. Festa 
e sacramenti possono camminare vicini, rispettando 
però la precedenza del sacramento. Il rimandare la 
celebrazione di un battesimo o del matrimonio non 
può essere motivata con il non poter spendere per la 
festa. Il motivo vero può essere soltanto il non sentir-
si pronti a livello umano o di fede. Questo motivo è 
degno di rispetto. Rimandino pure il Battesimo quei 
genitori che pensano di passare al loro fi glio soltanto 
la loro indifferenza su Dio e il loro astio contro la 
vita cristiana. Rimandino pure la celebrazione del 
Sacramento del Matrimonio coloro che non hanno 
nessuna intenzione di impegnarsi ad amarsi con 
amore fedele, indissolubile e fecondo nella misura 
insegnata da Cristo. Con sincerità però dicano: non 
ce la sentiamo. Ma non dicano: non abbiamo i soldi 
per fare la festa. Chi invece è veramente convinto 
della preziosità divina del dono del Battesimo (della 
Comunione o della Cresima) non lo rimandi. Così i 
fi danzati (o conviventi) che abbiano la fede cristia-
na e siano sicuri della solidità del loro amore, non 
rimandino la celebrazione del Matrimonio. Si rimandi 
la festa, non il Sacramento. I regali che vengono fatti 
dai parenti e amici in queste occasioni sono soltanto 
un piccolo segno del dono che Dio comunica nel 
Sacramento. Potrebbero dunque anche non esserci. 
Se c’è il dono di Dio si è ricchi. Se questi doni di 
Dio, i Sacramenti, li sappiamo vivere con coerenza, 
è festa grande anche per gli altri.

Don Carlo 

NUOVA GESTIONE
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EDICOLA E CARTOLIBRERIA
ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

di MONICA GIOVINAZZO
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - LEINI’ (TO) Tel. 011.997.8076

APERTO TUTTE LE DOMENICHE
Prenotazione libri scolastici per le vacanze

Ricariche telefoniche e del Digitale Terrestre
FAX - FOTOCOPIE

Abbonamenti e Biglietti GTT per viaggi e sosta
Vasto assortimento di Cartoleria e accessori Scuola

LUIGI SERRA ARCHITETTO

Progettazione, sicurezza cantieri,
certifi cazione energetica degli edifi ci, 

prevenzione incendi

Via Maffei,27- 10040 LEINI’ (TO)
Tel+Fax 011.99.17.072
info@studio-serra.it 

Ero un ragazzo di appena 18 anni, appena diplo-
mato, proveniente dalla provincia toscana, e nel 1961, 
centenario dell’Unità d’Italia, ebbi modo di fare una 
bella esperienza visitando per due settimane la città 
di Torino, approfi ttando di un corso di formazione-
selezione della Fiat.

La Expo 1961 (uffi cialmente Esposizione Interna-
zionale del Lavoro - Torino 1961, conosciuta anche 
come Italia ‘61, si svolse a Torino e venne organizzata 
per celebrare il primo centenario dell’Unità d’Italia.

Per l’occasione venne interamente costruito un 
quartiere di Torino, nella zona Sud della città in una 
zona bonifi cata sulle rive del fi ume Po.

L’esposizione richiamò più di quattro milioni di 
visitatori provenienti da tutto il mondo. Le attrazio-
ni principali furono la monorotaia sopra i laghetti 
di corso Unità d’Italia e la funivia che collegava in 
modo spettacolare, passando sopra il Po, il Parco 
del Valentino con il Parco Europa posto sulla collina 
di Torino.

Furono costruiti il Palazzo del Lavoro su progetto 
degli architetti Pierluigi e Antonio Nervi, e il Palazzo 
a Vela su progetto dell’ingegner Franco Levi e degli 
architetti Annibale e Giorgio Rigotti.

L’Italia che si apprestava a celebrare il centenario 
dell’unità era una nazione in piena evoluzione. Gli 
Italiani avevano superato le due guerre mondiali, il 
fascismo, la resistenza, e con la nascita della Repub-
blica e l’approvazione della Costituzione avevano 
modifi cato in maniera sensibile la propria coscienza 
storica. 

Con l’inizio del “miracolo economico” stavano 
rapidamente cambiando le strutture sociali e le 
condizioni economiche.

Nel 1961 l’Italia che si apprestava a celebrare cen-
to anni di unità era in grande crescita, si era in pieno 
“baby boom”. Il ricordo che mi porto dietro di quel 
periodo è che gli italiani erano pieni di ottimismo, 
dovuto anche alla consapevolezza che tanto c’era da 
fare per vincere la povertà, per continuare ad unifi ca-
re il Paese, e che serviva tanto, duro lavoro. Oggi nel 
2011 lo spirito collettivo è ben diverso: tira aria, anche 
se non solo in Italia, di “decrescita”. Il Risorgimento 
non è più studiato, molti dei personaggi che hanno 
fatto l’Italia sono sconosciuti ad una larga parte degli 
italiani. Nel corso della “crisi di fi ne secolo”, a partire 
dai primi anni novanta, l’unità stessa è stata messa 
fortemente in discussione, non dal sud, ma dal nord. 

Gli italiani stessi hanno un profi lo nuovo: nascono 
molti meno bambini, cresce rapidamente la presenza 
di immigrati. Cosa signifi ca allora oggi, celebrare i 
centocinquant’anni dell’Unità? 

Se l’unifi cazione per accentramento nel 1861 fù un 
evento storico fi glio del risorgimento, la Costituzio-
ne ha indicato una strada di sviluppo istituzionale 
diversa, ancora da attuare fi no in fondo. Molte delle 
fratture dovute all’unifi cazione si sono ricomposte, 
a partire da quella tra Stato-Chiesa. Resta ancora in 
parte quella tra Nord e Sud, della quale dobbiamo 
farcene carico in modo solidale e responsabile, come 
sollecitato anche dai documenti dei vescovi italiani.
Si può crescere solo se ciascuna realtà è capace di 
prendere iniziative conformi ai suddetti principi.

Auguriamoci che la crisi passi in fretta e un po’ 
di ottimismo torni a far sorridere e a dare la carica 
alle nuove generazioni.

Piero

RICORDO DELLA FESTA PER 
IL CENTENARIO NEL 1961
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Ma “l’anima italica” esisteva da secoli, creata 
dai padri fondatori delle nostre coscienze. Da 
San Francesco d’Assisi che supera i secoli ed è 
ispiratore delle nostre qualità umane, a Dante 
Alighieri che ha saputo riempire i sogni di gene-
razioni di uomini in Italia e nel mondo con una 
allegoria del bene e del male e del cammino 
della salvezza che resterà insuperabile per la 
sua maestosità. Dal Petrarca che si divise tra la 
letteratura e l’impegno per il ritorno del Papa 
a Roma, a San Benedetto e Santa Caterina Da 
Siena che sparsero il loro carisma in Italia e in 
Europa. Da Alessandro Manzoni, fautore della 
teoria dell’unità della lingua, per cui il fi orenti-
no in uso alle persone colte di Firenze era da 
scegliere come modello della lingua nazionale 
italiana, a Giacomo Leopardi che sposò la poesia 
con la fi losofi a ponendosi domande centrali per 
la vita e per l’uomo.

Di tutto questo siamo plasmati, di valori 
evangelici della tradizione cristiana comune, di 
identità culturale, di realismo e spiritualità, di 
identità geografi ca da precedenti civiltà ed epi-
sodi storici. In questo abbiamo una singolarità 
che non hanno altri popoli.

Quando pensiamo all’Italia, dunque, non ci fer-
miamo all’Ottocento risorgimentale, nel momento 
in cui quasi tutta la classe dirigente individuò 
come segnali di progresso l’espulsione delle mo-
nache dai conventi di clausura, l’incameramento 
dei beni ecclesiastici trasferiti per qualche lira 
alla borghesia emergente, la proibizione delle 
manifestazioni di culto processioni comprese. 
Pensiamo che il “profi lo interiore dell’Italia” 
prevalse su inutili contrapposizioni ideologiche, 
valorizzando ideali di cui abbiamo nostalgia.

Nelle celebrazioni dei 150 anni ricordiamo 
i padri del Risorgimento,da Cavour a Vittorio 
Emanuele II, da Garibaldi a Mazzini a Gioberti.

E celebriamo l’unità politica come approdo di 
un cammino secolare fatto di cose belle, grandi, 
universali, che ci fanno amare l’Italia per come 
si è formata nella realtà della storia e delle per-
sone, nella pluralità che ha moltiplicato i nostri 
tesori di cultura, di pensiero, d’arte.

Anna Ballor

PREZIOSISSIMO TRAGUARDO 
DA DIFENDERE INSIEME

1861 - 2011 L’UNITÀ D’ITALIA HA 150 ANNI 
GUARDARE OLTRE LE CREPE 

DEL MURO SBRECCIATO
*Il muro si sbreccia. Troppo facile indignarsi 

senza sentirsi coinvolti.
Una certa idea di “divi”, messa a fuoco dai mezzi 

di comunicazione, da una cultura televisiva che da 
anni banalizza amore, famiglia, matrimonio, sesso, 
rischia di diventare un modello normale per quasi 
tutti, non solo per coloro che più evidentemente 
svendono la loro dignità per “quel genere di riuscita”.

Quante ipocrisie, omissioni, tiepidezze regolano 
i nostri rapporti quando sono vissuti come mezzi 
per “ottenere”.

I moralisti di ogni razza, quelli sempre pronti a 
scagliare la prima e anche la seconda pietra, dicono: 
“c’è modo e modo per ottenere soldi e successo”. 
Giusto, anche i modi contano nella vita. Ma stiamo 
tutti attenti a noi stessi, a non farci allettare dalle 
scorciatoie che prima o poi si possono presentare 
per facilitarci il raggiungimento dello scopo.

*Sbocciano fi ori nel Paese che resta un mondo 
sano.

Gridiamolo forte 
che ci sono me-
ravigliose persone 
sconosciute in que-
sto Paese. Ci sono 
famiglie che hanno 
il senso della dignità 
dei veri affetti e 
dell’amore Ci sono 
padri e madri che 
non concepiscono le 
depravazioni, né sollecitano fi gli e fi glie ad esse-
re più disinibiti per evitare che altri passino loro 
avanti. Ci sono ragazzi e ragazze che con sacrifi ci 
di anni si impegnano, studiano, lavorano e portano 
avanti con dignità la loro vita.. Ci sono donne di 
tutti i giorni, impegnate nella vita pubblica, nelle 
imprese, nel volontariato, che sgobbano tra casa, 
marito, fi gli, lavoro, scoprendo ricchezze nelle 
incombenze quotidiane. Ci sono imprenditori e 
suore, medici e contadini, preti e attori, operai e 
musicisti che offrono la loro vita anche per il bene 
degli altri. Non ci faccia meraviglia se costoro si 
sentono realizzati.. 

Non limitiamoci dunque a scandalizzarci della 
decadenza che avanza, ma armiamo le nostre 
coscienze.

Giacomo Leopardi (1798 – 1837), nei suoi appunti, 
ci ha lasciato questo pensiero suggestivo che ben si 
addice a questa rifl essione: “È curioso vedere che 
quasi tutte le persone che valgono molto, hanno 
le maniere semplici e che quasi sempre le maniere 
semplici sono prese come indizio di poco valore”.

Anna Ballor
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“Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche 
voi. Ma tutto questo vi faranno a causa del mio nome, 
perché non conoscono colui che mi ha mandato” (Gv 
15, 20-21). 

Gesù parla spesso di persecuzione a causa del suo 
nome, arriva a defi nire “beati i perseguitati” a causa sua. 
Eppure per tanto tempo le persecuzioni ci sono sembrate 
lontane: i martiri della prima ora, i martiri delle terre di 
missione. Spesso non si rifl ette sul fatto che in Europa 
centinaia di migliaia di persone sono state sterminate dal 
nazismo e dal comunismo per la fede in Cristo. 

Ora alcuni fatti gravi, che sono sotto lo sguardo di 
tutti (tutti quelli che vogliono vedere), ci obbliga a rifl et-
tere sulla “chiamata” a essere perseguitati che emerge 
dal Vangelo.

Secondo un rapporto dell’organizzazione «Aiuto alla 
chiesa che soffre», ogni anno vengono uccisi 160mila 
cristiani e sono oltre 50 milioni i cristiani vittime di 
persecuzioni, disprezzo, discriminazioni. Un dato all’in-
grosso perché spesso le vittime di persecuzioni religiose 
non fanno notizia.

In molti paesi dell’Africa e dell’Asia il solo fatto di 
essere cristiani vuol dire essere cittadini con meno di-
ritti: non poter pregare in pubblico, né indossare alcun 
simbolo cristiano, non poter rivestire cariche pubbliche, 
essere indotti a svendere le proprietà e chiudersi in ghet-
ti o fuggire dalla terra in cui sono nati. Per chi resiste 
spesso c’è il carcere, la violenza fi sica o la morte. Di 
fronte a questo noi occidentali restiamo spesso indif-
ferenti, complice un sistema di informazione di massa 
che tutto fa e grida tranne dare le notizie. Solo quando 
i massacri diventano imponenti o uno dei martiri riesce 
a “bucare lo schermo” (come si dice in gergo mediatico) 
siano pronti ad una breve, spesso sterile, indignazione o 
solidarietà di facciata. 

I cristiani sono il gruppo religioso che soffre il mag-
gior numero di persecuzioni a motivo della propria fede. 

Anche nella nostra “civile” Europa, la culla del cri-
stianesimo, sono evidenti i segnali che un certa mentalità 
dominante vuole espellere non solo la fede, ma anche 
i principi cristiani dalla società. I cristiani sono vittime 
di limitazioni alla libertà di coscienza e di espressione, 
sono insultati e derisi sui media, i nostri simboli religiosi 
sono rimossi o distrutti.

È di un paio di anni fa la scelta di non indicare tra le 
radici d’Europa Dio e il cristianesimo, escludendoli dal 
preambolo della nuova costituzione europea.

È di un paio di mesi fa la notizia che la Commissione 
Europea di Bruxelles aveva fatto stampare ed inviato agli 
istituti scolastici dei 27 paese dell’UE un’agenda che 
riportava le feste di tutte le religioni, ma non Natale e 
Pasqua. Dopo la protesta di migliaia di cittadini europei 
giustamente indignati, pare che sarà stampato un foglio 
a parte che dovrebbe essere inserito nell’agenda.

Di recente il Consiglio dei Ministri degli esteri della 
Unione Europea non è riuscito ad approvare una risolu-
zione che condannasse le violenze ai danni dei cristiani 
in Egitto, Iran e Pakistan, che pure sono costate decine 
di vittime. I nostri Ministri non hanno avuto il coraggio 
di condannare, neppure a parole, la violenza contro i 
cristiani e volevano formulare un generico documento 
di condanna contro l’intolleranza.

Il Italia una signora ha ottenuto una sentenza europea 
contro la presenza del crocefi sso nelle scuole. Alcuni 
giudici si sono rifi utati di lavorare in aule di Tribunale 
dove era appeso il crocefi sso. 

CRISTIANI PERSEGUITATI E FEDE DEBOLE
Pochi sanno, 

pochi si indignano 
e pochissimi fanno 
qualcosa, fosse solo 
scrivere una lettera 
di protesta, per dire 
che da credenti, 
da cittadini, non 
possono accettare 
che Cristo venga 
espulso dalla loro 
vita pubblica, per 
confi narlo nelle co-
scienze. 

In questo silen-
zio, che può appa-
rire anche compli-
cità, hanno facile 
presa gli estremismi 
e tutti i comporta-
menti diventano leciti, purché utili. Invece i cristiani sono 
chiamati a testimoniare la loro fede in Cristo e Gesù ci 
ha avvertiti che con la testimonianza può arrivare anche 
la persecuzione.

Il Papa non si stanca di ripetere che la libertà religiosa 
è fondamento per la piena realizzazione della libertà e 
della pace. Nel messaggio per la giornata della pace 2011 
Benedetto XVI scrive: “La libertà religiosa è all’origine della 
libertà morale… Va intesa non solo come immunità dalla 
coercizione, ma prima ancora come capacità di ordina-
re lo proprie scelte secondo la verità. Esiste un legame 
inscindibile tra libertà e rispetto… Una libertà nemica 
o indifferente verso Dio fi nisce col negare sé stessa e 
n on garantisce il pieno rispetto dell’altro. L’illusione di 
trovare nel relativismo morale la chiave per una pacifi ca 
convivenza è in realtà l’origine della divisione e della 
negazione della dignità degli esseri umani.”

Un buon esempio di testimonianza ci viene da un 
grande della terra, il presidente USA Barak OBAMA, che 
dà pubblica testimonianza della sua fede cristiana. In un 
incontro di inizio febbraio con i capi religiosi americani, 
ha apertamente detto che Gesù è il suo salvatore e che 
lui prega regolarmente. Ha spiegato quanto la fede lo 
aiuti a ritenere, da un lato, necessario ogni suo sforzo 
per onorare doveri e urgenze e dall’altro lato, a ritenersi 
sempre inadeguato a piccolo come le scritture insegnano.

Si tratta di una spiritualità di taglio protestante, ma 
quello che va notato è l’evidenza che il volto religioso 
del presidente e il valore della fede, assumono nella 
vita pubblica degli USA. Mentre l’Europa, rivelando una 
grottesca vergogna delle sue radici cristiane, si allontana 
da una laica, serena affermazione della componente 
religiosa come rilevante nella vita pubblica. 

Marinella ASEGLIO

NOTIZIE DALL’AVIS COMUNALE
Nel corso dell’anno 2010 i donatori dell’associa-

zione Comunale dei Volontari Italiani del Sangue, AVIS 
di Leini hanno effettuato un totale di 310 donazioni 
di sangue.

I donatori attivi durante l’anno sono stati in totale 
250, divisi in circa 150 maschi e 100 femmine.

I nuovi donatori sono stati 17, confermando l’an-
damento degli anni precedenti.

L’augurio è che con il crescere dei residenti in Leini, 
nel futuro possa crescere anche il numero dei donatori, 
con l’inserimento in special modo dei nuovi arrivati.

Per diventare donatori è solo necessario aver rag-
giunto i 18 anni di età e di godere di salute normale. 
E’ bene sapere che all’atto dei prelievi viene effettuata 
una serie completa di esami, che permettono quindi 
di mantenere sotto controllo il proprio stato di salute.

I prelievi e le visite saranno effettuati presso la sede 
dell’associazione in Via Carlo Alberto n. 173, e avranno 
per l’anno 2011 il seguente calendario:

Venerdì 18 Marzo, Domenica 20 Marzo, Venerdì 17 
Giugno, Domenica 19 Giugno, Venerdì 16 Settembre, 
Domenica 18 Settembre, Venerdì 16 Dicembre, Dome-
nica 18 Dicembre.

Piero

“La recita natalizia interpretata dai ragazzi del cate-
chismo di Frazione Tedeschi, svoltasi il 19/12/2010 
presso la chiesa della SS. Addolorata, era collegata 
anche quest’anno ad un mercatino di benefi cenza. 
Sono stati raccolti in totale 701 euro, inviati alla 
missione di Padre Luciano Ragazzo. I ragazzi han-
no recitato e cantato con grande impegno anche 
quest’anno”.

Paroisse Sainte Odile - Bogou
B.P. 25 Bombouaka - Togo 11 dicembre 2010

Rev. Don Carlo,
domani termineremo il rito d’ingresso al catecumenato di 

oltre 500 persone che, dopo un anno di osservazione, hanno 
preso la decisione di seguire Gesù. Il loro cammino verso il 
battesimo continua ancora per almeno tre anni: se seguono 
regolarmente la catechesi e la celebrazione domenicale, se 
danno segni di conversione, saranno battezzati a Pasqua 2013. 
Nel mese di novembre li abbiamo esaminati e a partire dalla 
prima domenica di avvento abbiamo cominciato le celebrazioni 
nelle diverse comunità della Parrocchia.

Martedì 14 dicembre è la festa patronale della Parrocchia, 
dedicata a Santa Odilia, e cominceremo la tournée per le 
Confessioni in preparazione del Natale. 

In febbraio abbiamo programmato la visita pastorale; 
speriamo che il vescovo sia in buona salute. In questi giorni 
è partito per Roma, dove sarà sottoposto a un intervento 
chirurgico. All’occasione della visita pastorale abbiamo inserito 
la benedizione della nuova chiesa a Nanò. All’ultimo consiglio 
presbiterale, la comunità di Nanò è stata presentata come 
candidata a diventare Parrocchia. Questa decisione permetterà 
di dividere la grande Parrocchia di Bogou e di essere più 
vicini alla gente. 

Abbiamo ricevuto il dono di 7.000 euro della comunità 
di Leinì: frutto della raccolta carta e di altri benefattori. 
È un segno concreto della vostra affezione e della vostra 
generosità. Vi abbiamo già segnalato i nostri primi obiettivi: 
la ricostruzione della chiesa a Goundogà, dedicata a San 
Giuseppe Lavoratore, e un aiuto ai 3.600 rifugiati presenti sul 
nostro territorio parrocchiale che si aggiungono agli 85.000 
abitanti autoctoni.

Auguri per la nomina del nuovo vescovo di Torino, Mons. 
Cesare Nosiglia. 

Auguri per il Santo Natale! Vi abbraccio con affetto!

P. Luciano Ragazzo

POSTA PER NOI DAL TOGO

Bambini, Suore, Insegnanti dell’Asilo Vittorio Ferrero con 
i genitori e i nonni dei bambini per la festa alla Beata 
M. Enrichetta Dominici.
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Appunto

In questo mese di febbraio ho incontrato 
tutti i giovani che fanno servizio in par-
rocchia per un breve incontro faccia a fac-
cia di revisione e programmazione. Dieci 
domande per conoscersi meglio e appro-
fondire qalche tematica, sopratuttto di 
fede. Nell’insieme emergono personalità 
molto ricche e varie tra di loro. Tranne in 
un caso. Gli animatori dell’oratorio han-
no risposto uno per volta, ma é come se 
lo avessero fatto in coro. Alla domanda: 
“cosa pensi della Chiesa oggi?” é avvenu-
ta, ad ogni colloquio personale con loro, 
questa reazione.
- fisso sguardo nel vuoto per qualche 
istante.
(traduzione: eh. E adesso come glielo dico 
a questo qui...?)
- dunque...
(traduzione: ultima raccolta di forze e stu-
dio della disperata strategia per non farmi 
“scomunicare” dal mio prete...)
- diciamo che in giro si sente dire che é 
una grossa potenza politica...
(traduzione: ecco, diamo sempre la colpa 
alla società come fanno gli adulti con noi 
giovani quando facciamo delle stupidag-
gini...)
- a me, personalmente... piace confrontar-
mi più con la mia parrocchia che non con 
la Chiesa intesa come istituzione
(traduzione: diamo un biscottino al cane 
feroce che qui mi scruta...)

A fine maggio con tutti loro sarò a Roma: 
visiteremo soprattutto il Vaticano, an-
dando anche dove di solito ai gruppi non 
è permesso passare, per il desiderio di 
presentare loro il volto umano della San-
ta Sede. Che non è quello che sentono 
dipingere in giro con tonalità macabre. 
La Chiesa è bella e umana anche quando 
è il Vaticano. Che è ricco artisticamente 
e dono in questo all’umanità ma non è il 
covo di ladroni che una certa cultura di-
pinge. L’idea è di vedere come e dove vive 
il Papa. Giovanni Paolo II quando morì 
aveva da lasciare in eredità solo il vestito 
che indossava: e anche quello, a ben dire 
gli era stato imprestato. Quanta ignoranza 
sulla Chiesa da parte di chi non sa perché 
non conosce. Noi andremo a vedere, capi-
re, riflettere: e poi vediamo se qualcuno di 
questi giovanotti non cambia idea.
Ps. No. Voi non potete venire. Il viaggio 
è riservato agli animatori dell’oratorio (Il 
governatorato ci ha dato “solo” cinquanta 
pass). Sarà per la prossima volta, ok?

Questa Quaresima, preghiamo con i giovani...

Ma cos’è quest’aria stasera? La Corrida 2011


